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SCUOLE DI OROLOGERIA:   

Le scuole di orologeria furono create attorno alla metà del XIX secolo su richiesta degli stessi fabbricanti.  

La prima scuola venne creata nel 1824 a Ginevra. Nei decenni seguenti, furono aperti altri istituti specializzati nei cantoni 

di Neuchâtel e di Berna. Solo una minima parte di studenti però portava a termine gli studi.  

  

IL PRIMO OROLOGIO SULLA LUNA:  

Nel 1969 il copilota di Apollo 11 portava al polso l’orologio di Omega “Speedmaster”.  

  

COME FUNZIONA LO SPEEDMASTER?  

  

La pressione atmosferica all’intero orologio potrebbe far esplodere il vetro in condizione si assenza di gravità.   

Il vetro dello “Speedmaster” è tenuto in posizione da un anello di fissaggio capace di resistere a una pressione 5 volte 

superiore a quella che può essere incontrata nello spazio.   

  

LE GRANDI MARCHE IN NUMERI:  

• Rolex 5,05 miliardi  

• Omega 2,34 miliardi  

• Cartier 1,66 miliardi  

• Longines 1,65 miliardi  

• Patek Philippe 1,35 miliardi  

• Tissot 1,05 miliardi   

• Audemars Piguet 1,03 miliardi  

  

Rolex comprende Tudor, Richemont e Swatch.   

  

MUSÉE INTERNATIONAL:   

Il Musée International d’ Horlogerie a la Chaux-de-Fonds raccoglie più di 4500 pezzi da collezione, di cui 2700 orologi da 

polso e 700 orologi da parete.   

  

  



 
  

  

GLI OROLOGI A CUCÙ SVIZZERI:  

  

 
  

Gli orologi a cucù godono di grande popolarità in tutto il mondo.  

Il mestiere vanta una lunga tradizione. La produzione svizzera di questo prodotto di fama mondiale fu avviata a Brienz, 

dove l’orologio fu in seguito migliorato e modernizzato.  

Da secoli i cesellatori di Brienz sono conosciuti per le qualità del loro lavoro e dei dettagli che decorano gli Chalet in 

legno.   

Nel 1920 la ditta Robert Lötscher cominciò a produrre modelli e orologi a cucù.   

  

 

 


